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Celebrazione della scomparsa di Real 
 
È stata una bella giornata sabato 6 
marzo a Montreal. Il Nostro Amato 
Profeta era con i Raeliani che si erano 
potuti liberare per partecipare al 
saluto a Real, travestito da clown. Non 
era da solo, i colori erano vari e le 
risate anche… e le sole lacrime versate 
erano lacrime di gioia, per vedere una 
così bella cerimonia. Perché eravamo 
tutti così felici, felici per Real, felici di 
sentire i discorsi del Nostro Amato 
Profeta, che riassumiamo qui: 
 

 
Ho una bella notizia: Real è vivo, posso dirlo, e ci 
guarda, piegato in due dalle risate. Voi lo sapete, 
esiste una tecnologia che permette ai nostri 
creatori di vedere attraverso i miei occhi e oggi la 
linea è attiva. È vivo lassù e molto felice. È stato 
un membro della struttura che ha lavorato molto 
ed era anche mio amico. Avevamo insieme una 
cerimonia che chiamavamo la rognonata. Real 
portava i rognoni ed io mettevo la mano d’opera, io 
li cucinavo. Gli do’ un incarico, quando arriverò 
anch’io deve preparare dei rognoni per gustarli  
insieme. 

   



Noi crediamo nella scienza, è la nostra religione. 
Per millenni ci sono stati dei pianti al momento delle 
sepolture da parte di persone che  credevano nel paradiso. 
Probabilmente non ci credevano veramente. Forse c’erano 
delle lacrime perché c’era una piccola mancanza, ma se è 
così è segno che la persona non è molto risvegliata. Perché 
al momento, è impossibile essere più felici altrove anziché 
nel luogo in cui si è. Egli è anche felice perché state 
rispettando i suoi desideri ed è normale perché voi siete la 
sua vera famiglia. È stato uno dei più rompipalle, come una 
guida deve essere. È magnifico essere insieme e prepararsi 
a raggiungerlo. Sono stato un po’ sorpreso della sua 
scomparsa, non era il più vecchio di noi, ma la sua partenza 
ci risveglia. Non è perché avete 25 anni che siete al sicuro.  
Mettete per iscritto tutto ciò che desiderate dopo la vostra 
morte, perché potreste essere traditi. Scrivete tutto con 
precisione. Finché siete vivi, la vostra famiglia biologica vi 
rispetta, più o meno, ma dopo la morte fanno una pressione 
enorme, come la famiglia di Real ha fatto delle pressioni perché io non fossi qui oggi. Scrivete 
tutto nei dettagli per essere rispettati. Andiamo nel senso della nostra filosofia risvegliante, non 
lo tradiremo, ci guarda e conta su di noi per continuare il suo operato. Stessa cosa per la 
piccola Nadine che accoglieva tutti a Eden, in Francia. Moriamo in diversi modi, ma nell’attesa, 
continuiamo a rivoluzionare.  

 Mi piacerebbe condividere un’emozione con voi, quella 
che ho avuto sentendo Marc raccontare gli ultimi momenti 
di Real, momenti pieni d’armonia. Real mi ha chiamato il 
mattino quando ha deciso di lasciare la presa, perché le 
sue sofferenze erano troppo grandi. Gli ho detto che 
effettivamente non era qui per soffrire. Gli ho detto di 
ripensare alle meditazioni che abbiamo fatto insieme, 
soprattutto a quella sulla morte e di farla nel momento in 
cui se ne fosse andato. Perché la cosa peggiore sarebbe 
morire angosciato. Se non si è sicuri al 100% di cosa 
avviene in seguito, la 
morte è una terribile 
sofferenza filosofica. 
Come dice una famosa 
cantante, se non ci 
fosse niente dopo, 
sarebbe troppo stupido. 
Ma noi abbiamo fede 

nella scienza. Real è vivo perché è stato ricreato grazie alla 
clonazione e la memoria della sua vita, immagazzinata in 
un computer, vi è stata trasferita. È quello che vi attende se 
date dell’amore sulla Terra. Voi avete la scelta. 
Abbiate della compassione per quelli che non fanno niente, 
che scrivono porcherie sui giornali, perché quello che 
vivranno sarà estenuante.  
Grazie Real per tutto quello che mi hai apportato sulla 
Terra, ma sono anche indispettito che  tu sia partito prima 
di me.  
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La sua morte è stata festeggiata anche in altri luoghi, ecco quello che abbiamo ricevuto 
da Maria dalla Spagna… Una bella maniera di diffondere e risvegliare:  
 
Lo stesso sabato alle 2 del pomeriggio, Mariuca ed io eravamo davanti all’ufficio di 
stato. Eravamo vestiti come clown, i nostri visi colorati ed i nostri capelli ben 
acconciati. Anche Lola! Eravamo molto carine! Tutti ci guardavano e ci ponevano ogni 
sorta di domanda.  
 
Rispondevamo che stavamo celebrando la morte del nostro amico e prete raeliano! 
Abbiamo distribuito nella gioia e con armonia 50 volantini. I bambini si fermavano per 
salutarci ed abbiamo passato un momento meraviglioso e straordinario! Nella 
memoria del nostro caro prete raeliano, abbiamo pensato a lui con amore. 
Besos, 
 
Maria dalla Spagna 
 
 
Gli angeli, il giorno della donna 
 
Los Angeles, di Nadine Gary  
Ecco un sunto della nostra azione “Sì alla 
Clitocrazia” di ieri nella città degli Angeli! 
Abbiamo avuto tanto piacere ed un grande 
impatto sulle centinaia di persone che 
passeggiavano. La gente non credeva ai propri 
occhi. 
La polizia ci ha salutato con un sorriso 
amichevole (li avevamo avvisati qualche 
giorno prima… penso che sia loro piaciuto il 
nostro abbigliamento), gli uomini credevano di 
essere in paradiso… vi è stato persino uno che 
ci ha dato una calza autoreggente “dee in 
libertà” (sì, eravamo 4, vestite con abiti di seta fucsia: Debbie, Cristal e Galiana, una 
futura Raeliana attiva che ha giocato un ruolo importante nella pianificazione di questa 



diffusione). La maggior 
parte dei genitori non ha 
reagito negativamente alla 
vista dei nostri seni 
esposti, contrariamente a 
ciò che ci ha voluto far 
credere il governo di Bush 
in seguito allo show di 
Jenet Jackson al Super 
Bowl! Le donne non erano 
tanto sciolte quanto gli 
uomini nell’esprimere i 
propri pensieri, ma non 
siamo state affrontate con 
aggressività a causa della 
nostra nudità parziale. 
 Gli slogan “gli dei sono 
macho”, “sii ateo”, erano 

invece un’altra cosa e hanno provocato più resistenza, soprattutto tra le donne. «La 
sindrome non toccate dio» era chiara da parte di molte donne ed anche da parte di 
una giovane e sexy ragazza di 16 anni, che era molto turbata. In generale, 
un’eccellente diffusione, distribuiti 500 volantini e tenuti 3 discorsi di 4 minuti 
ciascuno nella via alberata davanti il pubblico: 
- nudità + senso di colpa = aggressività 
- il dio onnipotente è stato creato dagli uomini ma le donne non sono d’accordo 
- le donne sono il 55% della popolazione e porteranno democraticamente a un mondo 
di pace 
- la femminilità e la sensualità non sono opposte all’intelligenza, sono un segno 
importante d’intelligenza! (No al femminismo) 
- abbiamo più volte annunciato i seminari di meditazione sensuale oltre che il sito 
web. 
 
Media: il quotidiano di Santa Monica (in stampa questo lunedì) e l'Agence France 
Presse. 
 
 
A Chicago, di Marina 
 
Ho conosciuto una nuova amica, Amy… ci siamo incontrate durante un idromassaggio 
la mezzanotte della vigilia di Capodanno… Hihihi… Lei gestisce un centro comunitario e 
insegna yoga e massaggi. La sua filosofia è molto vicina a quella dei Messaggi e ha 
intenzione di venire ai seminari canadesi ;) Abbiamo invitato i nostri reciproci amici ed 
organizzato una serata sulla femminilità. Ero talmente entusiasta di vedere così tante 
donne desiderose d’essere più delicate e raffinate, di vedere la propria femminilità 
spargere la pace sulla Terra! Eravamo in 16, Chris ed io eravamo i soli Raeliani, 5 
uomini si sono poi uniti a noi ed erano quasi più eccitati di noi nell’essere i benvenuti e 
nell’accedere ad un mondo più femminile. Abbiamo fatto meditazioni, esercizi di yoga 
e giocato con le nostre voci per creare della musica. Era magico! Ho parlato del nostro 
Amatissimo Profeta e della speranza che m’ispira, della forza che mi dona nello 
sviluppare la mia femminilità. Ho mostrato loro le foto delle nostre sorelle raeliane 
durante la marcia delle donne a Los Angeles; gli ho detto che gli Elohim sono così 
delicati che la donna la più delicata sulla Terra non ha che un decimo della loro 
delicatezza e che sul loro pianeta non si riesce a distinguere un uomo da una donna. 
Sono stati tutti molto toccati da questa idea e la sua poesia ci ha ispirato per tutta la 
serata. Tre delle persone presenti verranno ai seminari di Las Vegas e ai seminari 



canadesi. Ho anche venduto un libro e tutte loro ne vogliono sapere di più sulla nostra 
filosofia… Ciò che mi piace è che Amy ed io ci stimoliamo, mi reco spesso nel suo 
centro per puro piacere e la sua attività attira molti “guerrieri dell’arcobaleno”, come 
dice lei, che sono pazzi dei Messaggi. 
Farmi degli amici è il mio modo preferito di diffondere! 
Tanti baci arcobaleno a te mio Profeta! 
 
 
Comunicati Stampa 
 
In Australia, quando la nostra partecipazione alla parata gay ci è stata rifiutata… 
 
Sua Santità Rael, leader della religione Raeliana, denuncia la discriminazione 
antiraeliana manifestata dagli organizzatori della sfilata dell’orgoglio gay . 
 
La Religione Raeliana, l’unica religione al mondo a sostenere ufficialmente eD 
attivamente i diritti gay e lesbici, si è vista negare il diritto a partecipare alla 
manifestazione del Gay and Lesbian Mardi Gras parade di Sydney, nonostante i 
Raeliani ne avessero fatto parte negli anni precedenti. Questa è pura discriminazione 
religiosa, e di più, è una forma di antisemitismo in quanto il Raelismo è una religione 
Ebraica. 
 
Come possono i presidenti del Sydney Gay and Lesbian Mardi Gras Michael, 
Woodhouse e Steph Sands, negare ai Raeliani gay e lesbiche il diritto di prendere 
parte al Gay and Lesbian Mardi Gras? 
 
 
Questo è esattamente il fenomeno del “piccolo Hitler” che accadeva con le SS, in cui 
appena un funzionario viene messo in una posizione di potere su qualcun altro, questi 
abusa di lui con la sua censura di stampo cristiano sulle minoranze religiose. 
 
 
Avendo sofferto così a lungo la censura e la discriminazione essi stessi, come può la 
comunità gay e lesbica australiana accettare che il loro più importante evento, il Gay 
and Lesbian Mardi Gras, sia organizzato da tali leader? 
 
Chiedo a tutte le persone gay e lesbiche di rimuovere quella gente dall’organizzazione 
del Gay and Lesbian Mardi Gras. I leader di un evento tanto importante non devono 
applicare alcuna censura o discriminazione. Anche selezionare ciò che viene scritto 
sugli striscioni della manifestazione è una censura ed un attacco al diritto di libertà 
d’espressione. In altre parole essi dicono “tutti sono benvenuti nel Gay and Lesbian 
Mardi Gras fintantoché il loro messaggio è politicamente corretto". La censura è 
sempre inaccettabile e criminale. Posso immaginare quei piccoli Hitler che decidono e 
regolano cosa sia giusto e sbagliato dalla propria posizione di potere e dicono: “i 
Raeliani non sono politicamente corretti e dobbiamo rifiutarli”... Ed essi usano ciò che 
è scritto nei nostri striscioni per giustificare la loro decisione. Questo è il modo più 
ipocrita e vigliacco di nascondere il fatto che sono antiraeliani. 
 
La verità è che molte organizzazioni progressiste stanno corteggiando la popolazione 
gay e lesbica per sedurli ad un ritorno alla Cristianità. Stanno tentando di cancellare i 
crimini del passato, commessi dai poteri Cristiani, contro le persone gay e lesbiche. 
Sospetto che ci siano questi movimenti Cristiani dietro questa decisione. 
 
 
 



Lo striscione del Movimento Raeliano al Gay and Lesbian Mardi Gras è molto chiaro : 
 
“SBATTEZZATEVI DALLA VOSTRA RELIGIONE OMOFOBA”. I nostri membri 
distribuiscono moduli per l’apostasia pronti per essere firmati, perché le persone gay e 
lesbiche non devono essere  considerati come membri della chiesa cattolica  
fintantoché il papa condanna l’omosessualità. 
 
Questo striscione è totalmente coerente col Gay and Lesbian Mardi Gras. Poiché gli 
organizzatori del Mardi Gras negano ai Raeliani il diritto di partecipare a questa 
manifestazione del Gay and Lesbian pride, questo mostra da che parte stanno. Ma più 
serio è il fatto che loro abbiano facoltà di decidere cosa sia corretto o no negli 
striscioni. Questa è pura censura. Assicurarsi che tutti i partecipanti siano pro gay e 
pro lesbiche sì, ma non controllare quale sia il loro messaggio o religione .  
In modo ipocrita dicono “se il prossimo anno metterete uno striscione corretto 
potreste essere accettati ancora”. Ridicolo… Questo è il potere del re che decide chi e 
cosa sarà accettato e cosa si deve scrivere sui loro striscioni!!! Non esiste! Questi 
leader discriminanti e censori devono essere rimossi dall’organizzazione del Gay and 
Lesbian Mardi Gras di Sydney da coloro che sono i rappresentanti della comunità gay 
e lesbica australiana. 
 
Liberatevi di questi piccoli dittatori che hanno insinuato i propri modi nella comunità 
gay e lesbica. Stanno tentando di applicare proprio quella discriminazione  che da 
secoli la comunità gay e lesbica soffre da altri! 
 
Anche se ci invitassero il prossimo anno, io rifiuterò di partecipare al Mardi Gras, fino 
a quando queste persone saranno ancora al potere, a meno che non si scusino 
pubblicamente per il loro rifiuto e rinuncino al loro potere di censura. La libertà 
d’espressione deve essere ciò che i gay e le lesbiche proteggono di più perché hanno 
resistito alla negazione di questo diritto di base troppo a lungo. Chiediamo a tutti gli 
altri gruppi gay partecipanti al Gay and Lesbian Mardi Gras di smettere di sottoporre 
ciò che è scritto sui loro striscioni a questo comitato di censura. Noi chiediamo la 
rimozione dall’ufficio di questi responsabili alle decisioni. 
 
Chiediamo un cambiamento in ciò che è approvato dal comitato del Mardi Gras, poiché 
la libertà di espressione garantisce il diritto di esprimersi liberamente qualunque cosa 
pensiamo, senza alcuna approvazione del comitato di censura. Queste persone mi 
ricordano i nazisti che obbligavano i gay a portare un triangolo rosa. Essere gay e 
lesbiche non significa rinunciare al diritto di libertà di espressione per poter sembrare 
politicamente corretti. I gay e le lesbiche devono essere le persone più attive nel 
lottare contro le scorrettezze politiche o sociali, perché sono coloro che hanno sofferto 
di più nel passato. 
 
Essere anti-Raeliano è essere anti-Semita, poiché il Raelismo è un ramo dell’Ebraismo 
ed il Movimento Raeliano Israeliano è registrato come ramo Raeliano dell’Ebraismo.  
 
Il rifiuto degli organizzatori del Mardi Gras equivale ad una dichiarazione di guerra 
contro i Raeliani, e guerra sarà. Una guerra non violenta naturalmente, poiché la non 
violenza è il nostro valore più importante. Chiedo a tutti i Raeliani australiani di lottare 
fino a quando questi leader saranno rimossi dal consiglio degli organizzatori del Gay 
and Lesbian Mardi Gras di Sydney.  
  
Chiedo a tutti i Raeliani di partecipare ad una protesta anti-Mardi Gras con bandiere e 
volantini che dicano: IL MARDI GRAS DISCRIMINA, IL MARDI GRAS È ANTISEMITA e I 
RAELIANI GAY NON SONO BENVENUTI AL MARDI GRAS. E naturalmente, anche se 
non siamo benvenuti, voglio che quegli organizzatori del Mardi Gras sappiano che oltre 



ad agire per la loro rimozione dalle posizioni del potere nella comunità gay e lesbica, i 
Raeliani diffonderanno nella comunità Gay lo stesso messaggio che loro hanno tentato 
di censurare, organizzando una cerimonia di sbattezzo a Sydney questo fine-
settimana, a Taylor Square, sabato 13 marzo 2004, alle 15. Le nostre bandiere 
avranno il messaggio: SBATTEZZATEVI DALLA VOSTRA RELIGIONE OMOFOBA. 
Offriremo anche dei moduli d’apostasia per le persone. Anche se non siamo benvenuti, 
i Raeliani saranno comunque là, attivi, e come sempre disturbando deliberatamente 
gli attuali organizzatori del Gay and Lesbian Mardi Gras quanto più possibile. Siamo 
rivoluzionari e nessuno può farci tacere.  
 
 
In Canada 
 

SUA SANTITÀ RAËL INVITATO DALL’UNIVERSITÀ DI 
TORONTO 

 
DIBATTITO SULLA RICERCA SULLE CELLULE STAMINALI 

 
Comunicato stampa, Toronto, 9 marzo 2004 – Questo mercoledì 10 marzo 2004 
alle ore 18:00, Sua Santità Raël, fondatore del Movimento Raëliano 
Internazionale e della celebre compagnia Clonaid, parteciperà ad un dibattito sulla 
ricerca sulle cellule staminali organizzato dal presidente del Consiglio Studentesco 
dell’Università di Toronto, a Mississauga. 
 
Parteciperà a questo dibattito anche la Dr.ssa Brigitte Boisselier, direttrice del 
progetto CLONAID, che lo scorso anno ha annunciato al mondo intero la nascita del 
primissimo clone umano, la neonata Eva. 
 
La Dr.ssa Boisselier presenterà i recenti progressi compiuti dalla squadra di Clonaid, 
così come quelli realizzati dai membri del progetto Stemaid che utilizza cellule 
staminali a fine terapeutico, in particolare in un programma di lotta contro 
l’invecchiamento. 
 
Sua Santità Raël parlerà degli elementi essenziali per il futuro della scienza: 
meditazione, non-violenza, clonazione, cibo geneticamente modificato e della nostra 
capacità di vivere presto eternamente utilizzando la clonazione umana ed il 
trasferimento di memoria. 
 
Di questa tecnologia sono perfettamente padroni coloro che Sua Santità Raël incontrò 
nel 1973: gli Elohim, termine che significa in ebraico antico: «Quelli che sono 
venuti dal cielo» e di cui parla la Bibbia. Moltissimo tempo fa, tali extraterrestri hanno 
vissuto sulla Terra. Essi hanno creato scientificamente ogni forma di vita 
conosciuta (compresi gli esseri umani, creati a loro immagine e somiglianza) 
grazie ad una perfetta padronanza dell’ingegneria genetica. 
 
Oggi gli Elohim vivono eternamente su un lontano pianeta nella nostra galassia grazie 
a questa scienza avanzata che associa clonazione e trasferimento di memoria. Hanno 
ricreato tutti i grandi profeti che ci hanno guidati nei tempi antichi: Gesù, Budda, 
Maometto e molti altri... 
 
Le clonazione demistifica la resurrezione, cui molte religioni hanno fatto 
riferimento. Questa rivelazione ci aiuta ad accogliere senza timore le nuove 
tecnologie e ci permette di abbracciare con speranza il terzo millennio! 



In Belgio 
 

Nell’ombra dell’affare Dutroux 
Conferenza stampa del Movimento Raëliano ad Arlon, giovedì 11 marzo alle 

13:00 
 
Le autorità belghe devono agire con logica e buon senso nel campo della 
pedofilia e non avrebbero mai dovuto condannare l’associazione Nopedo, ma 
anzi la Chiesa Cattolica Romana rappresentata dal suo Vescovo Aloys 
Jousten. 
 
Comunicato stampa, Bruxelles, 10 marzo 2004 - La giustizia belga ha un doppio 
linguaggio; mentre cerca ad Arlon, nell'affare Dutroux, di ristabilire la sua buona 
reputazione davanti alla popolazione belga, continua a non far davvero giustizia 
nell’affare Nopedo (associazione di lotta contro la Pedofilia creata dal Movimento 
Raëliano) contro il Vescovo di Liège, rappresentato dal vescovo cattolico, Mr. Aloys 
Jousten. 
 
Nopedo non ha fatto altro che diffondere la verità distribuendo volantini che 
denunciavano le migliaia (anzi le decine di migliaia) di preti, autori di atti d’abuso 
sessuale su dei bambini. Invece di condannare Nopedo in appello, la giustizia belga 
avrebbe dovuto condannare il vescovo di Liège. La Giustizia Belga si è permessa di 
condannare Nopedo per proteggere un’istituzione reputata intoccabile. Forse Nopedo 
aveva ragione troppo presto! Lo scandalo dei preti cattolici pedofili non era ancora 
venuto alla luce del sole nei mass media. 
 
Se la giustizia belga fosse veramente obiettiva ed onesta, se volesse davvero rendere 
una giustizia equa, dovrebbe, su un argomento così delicato com’è la pedofilia in 
Belgio (cfr. Affare Dutroux), stravolgere la decisione della Corte d’Appello di Liège e 
condannare il vescovo cattolico di Liège. Questa decisione eguaglierebbe così quella 
della giustizia Svizzera, dove il Movimento Raëliano e Nopedo hanno vinto il proprio 
ricorso davanti al Tribunale Federale Svizzero dopo una denuncia di 40 preti cattolici 
di Ginevra. 
 
Il numero dei casi denunciati nei rapporti ufficiali e riportati dai mass media che se ne 
sono occupati parlano da soli (CNN, Le Monde, etc.)... Nopedo aveva ragione... 
Ricordiamo a titolo d’esempio che 11.000 bambini hanno subito abusi sessuali da 
parte di 4.500 preti cattolici nei soli USA dal 1950!! Ed abbiamo qui soltanto la parte 
emersa dell’iceberg… 
 
La giustizia belga non ha nessuna ragione di proteggere i preti cattolici pedofili e le 
autorità belghe dovrebbero riconoscere l’associazione Nopedo come associazione di 
pubblica utilità. 
 
Il Movimento Raëliano invita tutti i giornalisti dei 1.300 mass media accreditati al 
processo Dutroux ad assistere alla propria conferenza stampa al fine di conoscere tutti 
i dettagli del processo Nopedo contro il Vescovo di Liège e Mr. Aloys Jousten, e le 
diverse azioni che il Movimento Raëliano conta di condurre in Belgio durante il resto 
dell’anno 2004, dichiarato ufficialmente da Sua Santità Raël "Anno mondiale 
dell'Ateismo". 
 
 
 
 
 



Affare Dutroux: Azione nastri bianchi alle antenne delle automobili... 
Ed azione nastri neri per denunciare la Chiesa Cattolica Romana  

Incancrenita da migliaia di preti cattolici pedofili.  
 
Comunicato stampa, Bruxelles, 12 marzo 2004 – Come abbiamo annunciato 
giovedì 11 marzo, durante la conferenza stampa ad Arlon, i membri del Movimento 
Raëliano Belga risponderanno tutti al desiderio di Mr. Jean-Denis Lejeune, il padre di 
Julie, ed attaccheranno alle antenne delle loro automobili un nastro bianco, 
per portare compassione e conforto alle famiglie delle vittime davanti al processo - 
show che si svolge ad Arlon e che mette molti Belgi a disagio, ed al fine di 
testimoniare insieme a decine di migliaia di Belgi la propria indignazione. 
 
Come hanno annunciato ieri, i membri del Movimento Raëliano Belga andranno ancora 
più in là ed attaccheranno anche, oltre al nastro bianco, un nastro nero alle 
antenne delle loro automobili: 

In memoria degli 11.000 bambini vittime di abusi sessuali negli USA dal 1950 
da parte di 4.500 preti cattolici, secondo un rapporto ufficiale negli USA divulgato sulla 
CNN. 

In memoria delle centinaia di migliaia di bambini vittime di abusi 
sessuali da parte di preti cattolici in tutto il mondo dagli anni 20. 
 

I membri del Movimento Raëliano Belga mostreranno questo messaggio sul loro 
sito Internet al fine di incoraggiare anche la popolazione belga ad attaccare un nastro 
nero alle loro antenne. Distribuiranno dei volantini nelle strade insieme ad un nastro 
bianco e da uno nero, spiegando ai cittadini belgi la ragione di tali nastri. 
Spiegheranno anche ai cittadini belgi che quell’Istituzione, che accoglie decine di 
migliaia di preti pedofili, è sovvenzionata dallo Stato. 
 
Il Ministero del Culto (Sotto-ministero del Ministero della Giustizia) paga i salari dei 
cardinali, dei vescovi e dei preti, mantiene anche gli edifici di culto, con un budget 
alimentato dalle imposte di tutti i contribuenti belgi, che aderiscano o meno alla fede 
cattolica, cosa profondamente rivoltante. 
S’imporrebbe un minimo di coerenza!!! 
Tutte queste ragioni giustificano il fatto che attacchiate un nastro nero all’antenna 
della vostra automobile. 
 
 
Diffusione ad Arlon, Belgio 
 
Secondo il desiderio del Nostro Amatissimo Profeta, una squadra di 8 Raeliani del 
Belgio sono andati questo lunedì 8 marzo ad Arlon, per un’azione shock in favore 
dell'affare NOPEDO in Belgio. Obiettivo: approfittare del processo al pedofilo Dutroux 
per ricordare alla popolazione, usando i media, che esiste un'altra istituzione 
considerata come intoccabile nel seno della quale dei preti hanno commesso degli 
abusi sessuali su bambini senza essere puniti. Si tratta della chiesa cattolica che 
protegge i suoi preti pedofili, non essendo molto disturbata dalla giustizia… 
visibilmente. Ricordatevi l'associazione NOPEDO e le sue azioni che denunciano 
unicamente dei fatti: parecchie migliaia di preti cattolici sarebbero pedofili. E NOPEDO 
aveva ragione!!! Malgrado ciò, NOPEDO Belga fu condannato in appello dalla corte di 
"giustizia" di Liège in seguito ad una denuncia del vescovo cattolico della regione, e 
ciò dopo avere vinto in prima istanza. 
 



  
 
La squadra di diffusione belga è stata raggiunta ad Arlon da una squadra di 7 Raeliani 
dell'est della Francia. Ehi ehi, i nostri cartelli fluorescenti non sono passati inosservati. 
Sono stati fotografati e filmati dai media più importanti del Belgio, il nostro volantino 
che annuncia la conferenza stampa del giovedì 11 marzo è stato chiesto e richiesto… Il 
tutto è stato un successo, anche il contatto con la squadra di sicurezza dello stato 
(BSR) che ha fatto simbolicamente il suo lavoro verificando le nostre identità. Anche il 
sindaco è venuto verso la fine della diffusione per chiederci di togliere i cartelli perché 
non autorizzati. Ok, l’abbiamo fatto, e 
come ci ha suggerito tra le righe 
siamo rimasti e abbiamo distribuiti i 
nostri volantini davanti all'edificio dove 
il processo aveva luogo, parlando con 
le persone del BSR senza il minimo 
incidente negativo. Missione riuscita 
per la diffusione!!! Un grande  
applauso a tutti quelli che si sono 
adoperati… 
Love 
Daniel Mican 
resp. diffusione Belgio 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



IN COREA 
 
In Corea non si molla!!! 
 
Dopo che lo stupido governo coreano ha rifiutato l'ingresso di Sua Santità Rael in 
Corea, la squadra coreana ha manifestato ogni settimana per protestare contro il 
governo coreano e cattolico. Abbiamo manifestato in particolar modo davanti 
all'Assemblea Nazionale del governo, ogni giorno. Alcuni membri devoti hanno 
partecipato a turno. Oggi, la più grande agenzia di stampa coreana, Yonhapnews, ha 
preso una foto del nostro membro che si è vestito da ET mentre picchettava davanti 
all'Assemblea Nazionale coreana. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La foto del nostro Amatissimo Profeta in un manuale 
  

Potete immaginare gli studenti coreani all’università vedere il 
nostro Amatissimo Profeta nella loro classe? È la realtà in 
Corea. Un membro coreano, Tukasa, che viene dal Giappone ed 
abita in Corea, ha trovato un manuale per studiare la lingua 
giapponese nella sua università. Contiene un'immagine del 
nostro Amatissimo Profeta. La foto è stata presa all'epoca di 
una conferenza stampa, quando è venuto in Corea circa 2 anni 
fa. Il capitolo è una discussione a proposito della clonazione 
umana. Molto obiettivo. 
Wow meraviglioso! ! 
  
 
 

 
 
 
 
 



God, an inner illusion 
 
By Marcel Terrusse 
 
Dio, questo miraggio interiore 
 
Se molti dei nostri contemporanei aderiscono sinceramente ad un sistema religioso è 
per appagare un bisogno di spiritualità. La spiritualità è un’attività liberata da ogni 
materialismo. Questa è relativa al campo dell’intelligenza, della mente, della morale. 
 
Degli studi approfonditi sono stati condotti per conoscere la relazione tra la 
spiritualità, la partecipazione religiosa e la salute fisica, la salute mentale e la qualità 
della vita.  La maggior parte di questi studi hanno dimostrato che la partecipazione a 
delle attività spirituali è stata associata a migliori risultati nel campo della salute e 
portano a una maggiore longevità, una migliore conservazione delle competenze ed 
una migliore qualità di vita (anche in fase di malattia terminale), compreso una 
minore inquietudine, depressione e suicidi. La spiritualità apporta del benessere e dà 
un senso alla vita. 
 
La spiritualità è necessaria al benessere degli individui e alla sopravvivenza della 
specie, ma credere in dio è necessario per soddisfare il nostro bisogno di spiritualità ? 
 
La risposta data dai neurobiologi è NO ! 
La loro risposta è chiara: “Il cervello umano è stato geneticamente concepito per 
incoraggiare le credenze religiose.” Il nostro cervello è biologicamente programmato 
per sperimentare degli stati di trascendenza. L’esperienza mistica è un’avventura 
interiore della quale non abbiamo ancora compreso i meccanismi. Adesso sappiamo 
che Dio è nella testa ! 
 
Il neurobiologo Michael Persinger è stato il primo a dare una spiegazione scientifica a 
questi fenomeni mistici. Ha studiato in particolare il caso di persone che dicono di aver 
avuto un’esperienza di comunicazione con dio in una situazione vicina alla morte; 
molte di queste persone sono state rianimate dopo essere state dichiarate in stato di 
morte clinica. 
 
Migliaia di persone che si sono trovate in una tale situazione possono testimoniare 
questo genere di esperienza, e costituiscono quindi un campo di osservazione molto 
reale per i neurobiologi. Molte informazioni le si è potute raccogliere dai servizi 
specializzati ospedalieri dove sono stati seguiti durante i loro coma. E’ comparsa una 
particolarità importante nel tracciato del loro elettroencefalogramma (EEG): c’è, in 
questa fase, un’analogia tra l’attività del cervello di una persona vicina alla morte ed 
una situazione di attacco epilettico. 
 
In questo momento di grande confusione neurale, il flusso nervoso non percorre più le 
sue strade abituali. Mette in relazione delle zone abitualmente indipendenti tra di loro 
ed in particolare i lobi temporali e due strutture profonde, che sono l’amigdala e 
l’ippocampo. Questi disordini sono messi in evidenza dall’analisi dell’EEG, che presenta 
delle anomalie nella gamma delle frequenze attorno ai 40 herz. Il soggetto ha 
l’impressione di perdere la propria solitudine e di essere in relazione con un visitatore 
interiore… L’esperienza di dio sembra essere un esempio estremo dell’incontro con 
questo visitatore virtuale. 
 
Le persone che meditano regolarmente, o che sono in situazioni di estasi mistica, 
presentano anch’esse il particolare profilo dell’EEG. Gli stati di contemplazione 
spirituale provocano un cambio dell’attività del cervello e questa situazione 



paradossale si manifesta in modo naturale più o meno forte in ognuno di noi. La 
preghiera e/o la meditazione possono essere un mezzo per far esprimere questo “io” 
silenzioso… Le esperienze mistiche non sarebbero così che una produzione del cervello 
stimolato dai riti religiosi. 
 
Due ricercatori dell’università della Pennsylvenia, Eugene D’Aquil e Andrei Newberg, 
sono stati spinti a creare una nuova disciplina, la neuroteologia. Essi rivelano i risultati 
dei loro lavori in un libro dal titolo evocativo: “Perché dio non scomparirà”. 
 
Per due anni, dal 1996 al 1998, hanno studiato le funzioni cerebrali ed i flussi 
sanguigni del cervello di otto buddisti tibetani durante la loro meditazione. Numerosi 
monaci francescani in preghiera hanno subito gli stessi test. Andrei Newberg utilizza 
dei marcatori per distinguere le parti del cervello che vengono attivate dai processi 
mentali o dalle azioni fisiche. 
 
I ricercatori hanno studiato i cervelli immersi in questi stati mistici con l’aiuto di 
immagini fornite da un tomografo ad emissione di protoni. Sulle istantanee degli 
spaccati orizzontali, i lobi parietali posteriori superiori sinistro e destro presentano una 
luminosità nettamente inferiore al normale. La meditazione metterebbe così a riposo 
certe funzioni cerebrali. 
 
Ora, le zone affette corrispondono, secondo gli scienziati, al senso della dicotomia 
della personalità, cioè all’attitudine a distinguersi dagli altri e dall’ambiente. La 
disattivazione di questa funzione spiegherebbe le sensazioni di pienezza assoluta, di 
comunione trascendentale con l’umanità e l’universo, generalmente associati ad una 
manifestazione divina. Un processo simile spiegherebbe le “trance” generate da certe 
danze frenetiche. 
 
L’azione su altre zone cerebrali produrrebbe il sentimento di canalizzare tutta l’energia 
cosmica… 
 
Molti ricercatori in neurobiologia stimano che il cervello sia programmato per aiutare 
l’umanità a sopravvivere in un mondo crudele e doni un senso alla  sua esistenza. 
Questo ponte tra il ragionamento scientifico e la percezione mistica apporta un 
chiarimento sulla natura della coscienza e sul fondamento del fenomeno religioso. Se 
desiderate identificare il programmatore rileggete i Messaggi dati dai nostri creatori, 
gli Elohim, al loro Messaggero Rael…  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



European Seminar- Seminari in Europa 
 
Gérard Jeandupeux c’informa che il prossimo seminario europeo estivo avrà luogo a 
Crans Montana, in Svizzera, la stessa località dell’ultima Convention… ma in un altro 
posto ancora più bello. 
 
Ci sono degli hotel 2-3-4-
5 stelle nello stesso 
posto, con un camping… 
un vero  camping 
completamente 
equipaggiato… un lago 
vicino… ed un panorama 
fantastico… meglio che 
durante la Convention… 
 
Le date: dal 4 al 17 luglio 
incluso. 
 
Ulteriori informazioni a 
breve. 
 
 
 
 


